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Le sfide 
di Mosca 

nel Mondo 
Iniziata e sospesa la prima udienza contro i putschisti 
In ospedale l'imputato Tizyakov colto da infarto in aula 
«Solo un tribunale sovietico poteva emettere un verdetto» 
Respinte le obiezioni, non sarà sostituita l'accusa 

iui«m,j 13 re 

«Questa Corte non ci processerà» 
I golpisti ricusano i giudici, un malore fa saltare il processo 
È cominciato ma rischia di essere sospeso il proces
so ai golpisti di Mosca. Un imputato, Tizyakov, colto 
da infarto non sarà presente stamane. Forse un rin
vio a tempo indeterminato. Respinte le prime ecce
zioni della difesa. Lukianov, Janaev ed altri si rifiute
ranno di rispondere se non verranno cambiati i giu
dici della pubblica accusa. Sollevato il caso del libro 
sul golpe del procuratore Stepankov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. Al grido di «Pro
cessate il traditore Eltsin e non 
i nostri patrioti!», di primo mat
tino una folla di 400 sostenito
ri, con bandiere rosse, ha ac
compagnato per alcune centi
naia di metri i dodici imputati 
del golpe del 1991 sino all'in
gresso supcrpresidialo della 
Corte suprema, in via Vorovs-
kij, in pieno centro. Tra anzia
ni, arrabbiati manifestanti e 
decine di frenetici reporter, s'è 
fatto largo Anatolij Lukianov, 
l'ex capo del parlamento. Ec
citato, raggiante, ha risposto 
con una barzelletta alla do
manda su come andrà a finire: 
«Un pessimista e un ottimista 
bene informato. Ecco come mi 
sento". Ma ha continuato a 
stringere mani, salutare con 
ampi gesti e ricevere garofani. 
Poi si e avviato. E con lui. Ja
naev dalle mani tremanti, Kriu-
chkov, già potente capo del 
potente KGB («A Gorbaciov fa
remo molte domande») un dì-
magritissimo Jazov, l'ex pre
mier Pavlov, il generale Pie-
khanov che vigilava sulla sicu
rezza di Gorbaciov e che, 
adesso, tra una sigaretta e l'al
tra, ha invocato la «glasnost» 
sul processo. Tutti uomini che 
avevano in mano la grande 
potenza dell'Urss e che sono 
Andati; invece, a braccetto del
le mogli e dei figli.' quasi spinti 
dal chiasso e dalla pressione 
della piccola folla di sostcnito-

, ri, dentro la sala per dichiara
re, dai loro tavoli di imputati 
per alto tradimento, le proprie 

gmoralità al presidente della 
orte, al generale-maggiore 

Anatolij Ukolov. 

È cominciato cosi il proces
so ai golpisti. Che già rischia di 
essere sospeso. Uno degli im
putati, Aleksandr Tizyakov, G7 
anni, che era a capo dcll'«As-
sociazionc delle imprese indu
striali» dell'Urss, s'è sentilo ma
le ed ha abbandonato l'aula 
provocando l'aggiornamento 
del processo. È stato ricoveralo 
al reparto di rianimazione del
l'ospedale «Burdenko» dove gli 
hanno praticato una intensa 
terapia dopo che i medici han
no diagnosticato una situazio
ne da pre-infarto. Secondo la 
legge penale russa, il processo 
non può svolgersi in assenza di 
anche uno solo degli imputali. 
Il presidente Ukolov ha lascia
to nell'incertezza sulla ripresa 
dei lavori. Che ieri hanno già 
confermalo la linea di condot
ta della difesa tesa a presenta
re tutta una serie di insidiose 
eccezioni. Come previsto, e 
stata sollevata l'incompatibili-
tu dei giurati che affiancano il 
presidente Ukolov. Lo ha fatto 
Lukianov, con l'approvazione 
di tutti gli altri. Ed e stata posta 
la questione di inopportunità 
di tutti i rappresentanti della 
pubblica accusa che, a dire 
della difesa, sono sottoposti al
l'influenza dell'attuale procu
ratore generale, Valentin Sle-

! pankov, autore di un libro sul 
golpe che potrebbe essere 
causa di una vera destabilizza
zione del processo. Lukianov, 
Janaev ed altri imputati hanno 
chiesto la sostituzione di Ste
pankov, invitando il Soviet su
premo a nominare un procu
ratore che nulla abbia a che 
vedere con il processo. Infatti a 

Stepankov è stata contestata la 
stesura del libro che, oggettiva
mente, gli procura un «interes
se». Lukianov ha detto: «Signor 
presidente, il procuratore è in
teressato materialmente a que
sto processo. Se la Corte non 
sosterrà le tesi esposte nel suo 
libro, lui potrebbe essere chia
mato a rispondere dei danni 
morali». 

t»a Corte ha respinto, come 
irrilevante, la ricusazione dei 
giurati. Ma Lukianov e Janaev 
hanno minaccato di non ri
spondere ad alcuna delle do
mande dei pubblici ministeri 
sin quando non verrà risolto il 
«problema Stepankov». Si e di 
nuovo alzato Lukianov: «Per 
me, se la risposta sarà negati
va, i signori procuratori 0 come 
se non ci fossero in quest'au
la». Poi ha citalo Eltsin che, 
una volta, si disse certo di ave

re il processo sotto il proprio 
«controllo». In altra sede, Pav
lov e Baklanov hanno querela
to Stepankov per calunnia e il 
processo si svolgerà il 2G aprile 
con il procuratore nelle vesti di 
accusato. Ma sul tappeto e sta
ta sollevata anche l'autorità 
stessa della Corte, la sua effetti
va capacità nel poter giudicare 
gli imputati di un realo com
messo sul territorio di uno Sta
to che non esiste più, cioè 
l'Urss. L'avvocalo Padva ha 
proposto tre varianti: 1) Sten
dere un accordo interstatale 
tra le repubbliche dell'ex Urss 
per stabilire come giudicare gli 
imputati; 2) Dar vita ad una 
Corte congiunta do tutti i paesi 
ex sovietici; 3) Sollecitare una 
delega dei tribunali dei vari 
paesi alla Corte suprema della 
Russia. Anche questa richiesi.] 
non 0 passata. Ukolov ha spie
gato che la causa si «svolge in 

territorio russo in conformità 
alla legge della Russia» e ha ta-
gliatocorto. 

Anche il presidente ElLsin si 
è occupalo della prima giorna
ta del processo. Ma non ha vo
luto dare un giudizio. Anzi, ha 
colto l'occasione per dare una 
stoccata proprio al procurato
re generale Stepankov. Solleci
tato da l'Unità, nel corso della 
conferenza stampa al Cremli
no, il presidente ha risposto: 
«Non commetterò l'errore che 
ha fatto Stepankov con quel li
bro che ha anticipato la sen
tenza. Decida la Corte». Pei Elt
sin si e un po' preoccupato per 
la coincidenza temporale tra 
l'inizio del processo e il refe
rendum: «Non mi piace ma 
spero che in questi dieci giorni 
il processo si occupi solo di 
questioni procedurali. La so
stanza verrà dopo...». 

Sotto tiro Rutskoi: «Non è d'accordo con il programma di riforme» 

Eltsin licenzia il suo vice 
«Troppe divergenze, si dimetta» 
«Inviterò Rutskoi a dimettersi da vicepresidente». Così 
ha detto ieri Boris Eltsin lanciando una nuova sfida 
nella battaglia per il referendum del 25 aprile. Come 
può lavorare un vicepresidente che «non è d'accordo 
con le riforme che porta avanti il presidente?». Eltsin si 

,, dimetterà se non otterrà la fiducia e se la gente si pro
nuncerà contro il rinnovo anticipato del Parlamento. 
Sevincerà, i suoi atti saranno più «risoluti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. M MOSCA. Dopo una raffica 
di flash dritti al volto al mo
mento di sorbire del thè da un 
bicchiere. ElLsin si e permesso 
addirittura una battuta autoiro
nica: «Vedo che il lavoro dei 
fotografi si intcnsilica quando 
comincio a bere...». Ha sorriso 
sornione, nell'aula dell'ex So
viet supremo dell'Urss, in uno 
dei palazzi del Cremlino, ades
so utilizzata come «centro 
stampa presidenziale». È qui 
che ieri il presidente russo ha 
convocato i giornalisti per un 
incontro «di lavoro». E, seduto 
al posto che un tempo era di 
Anatolij Lukianov, 0 apparso 
combattivo e spiritoso. Un col 
laboratore ha confidato: «L'ab

biamo dovuto trascinare per 
questa uscita, il suo umore e 
variabile». Ma ElLsin non ha de
luso i suoi aiutanti ben conscio 
che la cura della stampa e a 
volle decisiva specie ad undici 
giorni dal referendum. Pim
pante, ha avuto parole dure, 
ma pronunciate con insolito 
garbo, nei riguardi del vicepre
sidente, Aleksandr Rutskoi, do
po che questi ha considerato 
impossibile una ricucitura po
litica: «Ho fatto numerosi tenta
tivi per regolare i nostri rappor
ti ma senza successo. Lui e 
contro le riforme ed io mi chic 
do come possa lavorare un vi 
ccpresidcnlc se non e d'accor
do con le riforme del presiden

te. È ora che Rutskoi chiarisca 
la propria posizione». Ma che 
vuol dire? Forse che Rutskoi se 
ne deve andare con una bella 
lettera di dimissioni? Ecco la ri
sposta di Eltsin: «lo sono obbli
gato a mantenere una certa 
etica di comportamento. Non 
posso dirglielo ili pubblico ma 
glielo dirò personalmente. Lo 
farò». Il presidente dell'Alta 
Corte, Zorkin, ha messo subito 
in guardia: «L'unica strada e 
quella simile a quella dell'im
peachement al presidenle. 
Ogni altra via significherebbe 
l'imposizione della propria vo
lontà». 

Il presidenle russo sta inten
sificando la propria campagna 
elettorale. Si 0 imposto un rit
mo incalzante. È andato e tor
nato dalla zona carbonifera 
del Kuzbass, in Siberia, dove 
ha cercato di convincere i mi
natori, ha riunito nella capita
le, dopo la conferenza stampa, 
i capi delle repubbliche ai qua
li ha strappato l'impegno della 
partecipazione al referendum 
del 25 aprile: «Avevo dei timori 
sulla non partecipazione di 
qualcuna delle repubbliche 
ma adesso non li ho più», ha 

dello al termine della riunione. 
Anche le riluttanti Mordovia e 
Tatarstan non boicotteranno 
la prova. Ed il referendum e 
stato il tema dominante del
l'incontro con i giornalisti. Elt
sin ha analizzalo le quattro do
mande delle schede: la fiducia 
al presidente, l'approvazione 
delia politica economica dopo 
il gennaio del 1992, le elezioni 
anticipate del presidente e le 
elezioni anticipate dell'intero 
corpo dei deputati popolari: 
«lo ho invitato a votare "si" per 
lutti i quesiti - ha detto - e la 
mia posizione morale». Il presi
dente ha anche spiegato in 
quale caso si dimetterà: lo farà 
se non gli sarà data la fiducia 
dalla maggioranza dei votanti 
e se ì cittadini riterranno che 
non ci sia bisogno denle ele
zioni anticipate del parlamen
to. «In questo caso mi dimette
rò», ha detto secco. Ma con 
l'atteggiamento di chi e più 
che certo che ciò non accadrà. 
Piuttosto, Eltsin Ila espresso il 
proprio convincimento sullo 
svolgimento, in autunno, delle 
elezioni. Ma in questo caso lui 
rimarrà in carica sin quando 
arriverà il nuovo presidente. 

Janaev: «Alla sbarra 
mettano Gorbaciov» 

PAVEL KOZLOV 

M MOSCA. Sono arrivati ad uno ad uno gli imputati golpisti 
davanti al calte «Ivushka» sull'ex prospettiva Kalinin, ora 
Nuovo Arbat, per immergersi in una piccola folla formata 
per mela dai giornalisti e per l'altra metà dagli «altivisti» di 
Anpilov, i neocomunisti di «Russia lavoratrice». Formalo un 
corteo, si sono diretti verso la sede della Corte Suprema. 
Strada facendo abbiamo rivollo alcune domande a Ghenna-
dij Janaev, 55 anni, l'ex vice-presidente dell'Urss scelto da 
Gorbaciov. È l'uomo che scavalcò il suo patrono, con un de
creto firmato di suo stesso pugno, per tre giorni dal 19 al 21 

agoslodel 1991 durante l'isolamento del pre
sidente a Foros. 

Che previsione può fare sul processo? 
Spero che sia un processo pubblico. E se sarà 
pubblico ed equo, noi saremo in grado di rac
contare all'opinione pubblica del paese e a 
quella intemazionale dei veri criminali che 
hanno fatto crollare l'Unione sovietica, la 
grande potenza. 

Secondo lei è già, prima dell'apertura, un 
processo politico? 

Per me è una farsa politica, è una persecuzio
ne politica ai danni degli avversari politici del 
regime esistente. Questo e l'essenziale. 

Quali possono essere i risultati del giudi
zio? 

In questo paese non mi stupirò di niente, né 
se la sentenza sarà feroce, nò se il verdetto sa
rà assolutorio, lo ritengo che se i giudici si ba
seranno sulla legge, sull'onore e sull'onestà 
l'assoluzione debba essere inevitabile. Per
ché quelli che sono stati tenuti in carcere so
no assolutamente innocenti, mentre i veri cri
minali dirigono ora la Russia. 

Lei spera che il giudizio finale sia equo e 
imparziale? 

Quanto alle garanzie, solo il padreterno le 
può assicurare. E il signor Ukolov, il presiden
te della giuria. Io nutro certe illusioni sull'o
biettività di questo processo perché la pre
sunzione dell'onestà deve funzionare alla fine 
dei conti. 

Gorbaciov si trova in questi giorni in Ame
rica. C'è un legame tra questo fatto e l'ini
zio del processo? 

Non voglio parlare per Gorbaciov. Sono, inve
ce, convinlo che al mio posto sul banco degli 
impilati deve sedere Gorbaciov, per aver sla
sciato una grande potenza. Lui che ha rovina
to questo grande paese ora va in giro per il 
mondo a raccogliere il tributo di gratitudine 
per il suo operato di demolizione. 

Qui accanto 
Boris Eltsin, al 
centro due dei 
dodici golpisti: 
Janaev e 
Lukjanov 

Inline, se il risultato dovesse 
essere più che favorevole, Elt
sin è stato sin troppo chiaro 
sulle future mosse: «I miei atti 
saranno più che risoluti». Ov
viamente tulio dipende anche 
dalla regolarità delle procedu
re di voti e dei corneggi. Ci so
no timori di brogli: «Li ho an
ch'io e per questa ragione ab

biamo creato dei comitati di 
sostegno incaricati di esercita
re un severo controllo nei seg
gi». 

Boris Eltsin ha presentato al
cuni traiti inedili del nuovo 
progetto di Costituzione che 
prevede una «repubblica presi
denziale con un forte parla
mento». Ma il presidente avrà il 

diritto di sciogliere il parla
mento mentre il parlamento 
avrà uno stretto controllo sugli 
ani del presidenle che potrà 
essere destituito. «Lasciate per
dere - ha invitato Eltsin - le 
speculazioni sul fatto che essa 
questo tipo di repubblica por
terà alla dittatura. Si tratta di 
una repubblica democratica, 
con un parlamento che farà le 
leggi, ma anche con un gover
no fortemente autonomo ed 
una magistratura indipenden
te». A parere di Eltsin, nelle at
tuali condizioni della Russia, 
non c'è altra forma di governo 
che quella presidenziale per 
assicurare «efficienza all'asset
to statale». Il potere legislativo 
sarà composto di due Camere: 
la Camera alta che si chiamerà 
Consiglio di federazioni con 
funzioni di controllo; la Came
ra bassa, o Duma di Stato, che 
si occuperà della formazione 
delle leggi. Il potere giudiziario 
manterrà la Corte costituziona
le, la Corte suprema e l'Arbitra
to ma al di sopra verrà istituita 
la «Sede superiore giudiziaria» 
composta dai presidenti delle 
tre istituzioni. 

DSe.Ser. 
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È una pioggia quasi tor
renziale di impegni, progetti, 
stanziamenti che ricopre ElLsin 
a dicci giorni dal referendum 
russo. Tra una riunione e l'altra 
del vertice dei ministri degli 
Esteri e dell'Economia c'è sta
to spazio perfino per una gara 
tra Stati Uniti e Giappone per 
la palma del primo della clas
se. Il premier giapponese 
Miyazawa ha aperto il vertice 
annunciando il suo pacchetto 
unilaterale di 1,8 miliardi di 
dollari. Clinton, che dieci gior
ni fa aveva garantito a Eltsin 
1,6 miliardi fra doni e crediti, lo 
ha subito surclassato annun
ciando un nuovo stanziamen

to di 2.5 miliardi di dollari per 
finanziare l'acquisto di grano, 
le piccole imprese e l'invio di 
beni alimentari d'emergenza. 
Ma Clinton ha avute un'altra 
idea: il G7 deve finanziare un 
fondo specifico per le privatiz
zazioni del valore di 1 miliardi 
di dollari al quale gli Usa con-

. tribuirebbero con 500 milioni. 
È una mossa finanziaria molto 
importante perché in questo 
modo Clinton cerca di risolve
re un problema politico: il fon
do servirebbe a smontare la 
proprietà statale e la composi
zione delle grandi imprese og
gi finanziate a fondo perduto 
da governo e banca centrale, a 

smantellare in sostanza il com
plesso militare-industriale nel 
quale si annidano le maggiori 
resistenze alla riforma, fc. un 
modo, soprattutto, per cam
biare il senso di marcia delle 
scelte produttive accelerando 
il passaggio da produzioni mi
litari e civili. L'ex Urss è un 
paese nel quale sono collocate 
M00 testate nucleari in mezzo 
ad un caos politico dal quale 
potrebbero nascere frutti trop
po pericolosi. E attraverso la 
privatizzazione passa l'interes
se americano e giapponese 

per le risorse e le industrie che 
producono per la dilcsa. 

Anche la Cee ha partecipato 
da protagonista alla gara deci
dendo un nuovo impegno di 
1,8 miliardi dì dollari. Non si 
sono accodate nò la Germa
nia, che ha fornito il SQ% di 
quanto stanziato dall'Ovest dal 
1989 ad oggi, nò l'Italia, che ha 
confermatogli impegni presi. 

Quest'oggi le decisioni del 
G7 saranno confermate in un 
documento ufficiale. Il «pac
chetto Russia» si aggirerà sui 
35-40 miliardi di dòllari fra fi
nanziamenti di Fmi, Banca 

Mondiale e Banca europea per 
la ricostruzione dell'Est, impe
gni unilaterali, riscadenza-
mento e dilazione dei paga
menti del debito cslero (valore 
15 miliardi di dollari). Decima
le in più decimale in meno, gli 
impegni finanziari del G7 e 
collaterali rappresentano lo 
0, IS'i del prodotto lordo euro
peo, giapponese e americano 
presi insieme. Poca cosa dal 
punto di vista della conlabilità 
della macroeconomia. Ciò no
nostante può essere un volano 
per la fiducia a Eltsin e per 
creare degli argini alle riforme, 
per finanziare la disoccupazio

ne, stabilizzare il rublo, bloc
care la cadula della produzio
ne. Neppure un cent sarà sbor
salo prima del voto russo. Il 
Fmi, che si è impegnalo a stan
ziare 3 miliardi «senza condi
zioni», sbloccherà la prima 
«tranchc» solo alla fine del me
se nel corso della riunione an
nuale a Washington. 

Massima cautela, dunque. 
Tokyo ha si accantonalo la 
questione delle isole Kurili oc
cupate da Stalin alla fine della 
guerra, ma questo viene vissu
to più come un «cedimenlo» 
inevitabile che non una scelta 
strategica. Non a caso, la mag
gior parte del pacchetto giap

ponese è costituito da sostegni 
alle esportazioni di prodotti 
macie in Japan. La slampa di 
Tokyo ha rappresentato con 
dovizia di articoli il malumore 
che serpeggia nel partito libe
ra Idemocratico sull'apertura 
diplomatica a ElLsin (che sarà 
in Giappone a fine maggio) : si 
teme ciie Mosca non restitui
sca nulla di quanto verrà pre
stato e si teme che una volta 
presi i soldi ElLsin - o chi per 
lui - tradisca le attese sulle Ku
rili. Prorio questo è stato lo slo
gan di gruppi di estremisti di 
destra che hanno tentato di 
forzare i posti di blocco intor
no al ministero degli esteri. 

rlettere^ 
«Nelle scuole 
utilizzare 
meglio 
l'ora 
di religione» 

• • Egregio direttore, 
ho quasi quarantanni, so

no cattolica e credente e ri
cordo ancora le mie «lezioni 
di religione» a scuola. Fino 
alle medie inferiori erano un 
prosieguo del catechismo 
fatto in chiesa, e alle supe
riori erano un'ora da sfrutta
re per preparare altre mate
rie. Non so come sia oggi: 
mio figlio ha tre anni e al 
momento di iscriverlo alla 
scuola materna ho scelto di 
non fargli frequentare il cor
so di religione perché riten
go che ciò si debba fare solo 
nei luoghi preposti al culto, 
qualunque esso sia. In un 
mondo quale quello in cui 
viviamo oggi, con frontiere 
sempre più aperte, sempre 
più a contatto con persone 
provenienti da paesi lontani 
con culture e religioni che 
conosciamo appena super
ficialmente, sarebbe più op
portuno insegnare, in quel
l'ora, la storia delle religioni. 
Ciò servirebbe ad avere 
maggiore apertura mentale, 
più tolleranza, più rispetto e 
finalmente ci si conoscereb
be meglio. Per queste ragio
ni desidero esprimere il di
sappunto ed il senso di 
sconforto che ho provato di 
fronte alla decisione del 
Consiglio di Slato circa la 
celebrazione della messa 
durante le ore di lezione. 
Questo e un passo indietro, 
è una chiusura, é forse an
che qualcosa d'altro che a 
qualcuno può far comodo: 
non ai giovani, certamente. 

Paola Cumlnettl 
Borgo San Lorenzo 

(Firenze) 

Bertinotti 
replica 
afrentin: 
perché sospendere 
la trattativa 

M i Caro Veltroni, avendo 
questioni assai più serie a 
cui pensare non credo che i 
tuoi lettori siano particolar
mente interessati ai conflitti 
interni ai gruppi dirigenti 
della Cgil. 1 uttavia l'aggres
sione verbale a cui mi sotto
pone Trenlin pretende una 
piccola azione di legittima 
difesa e perciò li chiedo di 
ospitare queste poche righe. 
Il segretario generale della 
Cgil da qualche tempo è uso 
perdere la trebisonda ogni 
volta che viene criticato un 
accordo da lui sottoscritto; è 
stato cosi il 31 luglio del '92 
(un pessimo accordo, non 
solo secondo me), è cosi 
ora di fronte alla preintesa 
sulla politica dei redditi che 
non lascia prevedere nulla 
di buono sullo sviluppo del
la trattativa in corso tra il go
verno (!), la Confindustria e 
il sindacato. Ne desumo che 
deve essere, da qualche 
tempo, insicuro della validi
tà delle scelte che compie. 
Vediamo le accuse che que
sta volta vengono rivolte a 
chi, come me. critica la 
pre-intesa. Sono stato assen
te dalla trattativa, come mol
ti altri in molte altre occasio
ni, Trenlin compreso. Ma la 
mia assenza è del tutto irrile
vante; tutti quelli che cono
scono la prassi delle trattati
ve sanno che chi decide l'at
teggiamento dell'Organizza
zione al tavolo negoziale ù il 
suo portavoce (in queslo 
caso il segretario generale), 
che certo non può essere 
smentito pubblicamente da 
un membro della delegazio
ne. La mia presenza al tavo
lo è ancor più trascurabile 
agli effetti del negozialo da
to che non condivido la piat
taforma della Cgil, Ciul, Uil; 
piattaforma contro cui ho 
votato perché debole, con
traddittoria, compromisso
ria, e tale da rischiare di 
aprire la strada ad un Imito 
accordo. 

Oggi la preinlesa è. come 
del resto era già nella pre
messa della piattaforma uni
taria, la manifestazione di 
una ideologia conciliativa 
tra le parti e i a definizione di 
una costruzione limitativa 
dell'autonomia del sindaca
to. Insisto, la sua natura è 
chiarita dai seguenti sempli
ci fatti: il salano reale dei la
voratori è diminuito del 3% e 
il sindacato, invece di pro
porsi di riconquistare il pote
re perduto e garantirlo per il 
fuiuro attraverso una nuova 
scala mobile, si esercita sul
la politica dei redditi fon
dandola sulla compatibilità 
persino in presenza di una 
continua svalutazione della 
lira. 

Ecco perché penso che, 

specie di fronte ad un gover
no congelato, la Irritativa 
andrebbe sospesa ed una 
consultazione tra i lavoratori 
andrebbe aperta immedia
tamente per ridefinire, con 
loro, la base di una nuova 
trattativa. Non c'è insulto 
che possa mettere fuori gio
co una posizione così sem
plice, chiara e responsabile. 
1 Consigli unitari, hanno 
convocato per oggi un presi
dio a palazzo Chigi, percriti-
care la preintesa è preiende-
re la consultazione. 1-a Cgil 
farebbe bene ad ascoltarli 
oggi, come avrebbe fatto be
ne ad ascoltarli ieri. 

Rigoni Sterri: 
«Vittorini non usò 
le forbici per 
"Il sergente 
nella neve"» 

i l a Ho letto xuWUnita del 
4 aprile scorso il ricordo di 
Elio Vittorini scritto da An
namaria Guadagni, e ho ri
trovato anche il tempo del 
dopoguerra quando a noi 
sopravvissuti certe letture-
davano speranza e lume. 
Ma ho anche letto (non so 
per quante volte ormai ricc
iuto) quel passo dove l-er-
retti scrive che Vittorini 
«...usando robustamente le 
forbici, costruì II sergente 
nella neve di Rigoni Stein e 
ne fece un libro di succes
so». Be', ormai sono stanco 
di sentire questa storiella e 
una volta per tutte desidero 
chiarire che dai miei mano
scritti all'edizione uscita nel 
Gettoni (sono quarantanni 

' in questi giorni!) la differen
za sarà si e no di una pagina 
in meno e nessuna sforbi-
ciatura è stata usala per «co
struire» Il sergente nella ne
ve: Questo, chiunque lo de
sidera, lo può accertare esa
minando le mie carte che si 
trovano al Fondo Manoscrit
ti voluto da Maria Corti pres
so l'Università di Pavia. 
Quando usci il mio libretto 
non furono pochi quelli che 
lo credettero costruito da 
Vittorini, e se ne fece quasi 
una leggenda. Tra quelli che 
non credetiero a questa fa
vola vorrei citare Carlo Sali
nari, Sandro De Feo, Giu
seppe De Robertis. Arnaldo 
Boccili. Franco Antonicelli. 
Aldo Camerino, Giorgio Luti 
e, naturalmente, Italo Calvi
no che, queslo si, assieme 
con Vittorini trovò il titolo. Vi 
ringrazio e cordialmente sa
luto. 

Mario Rigoni Stern 
Asiago (Vicenza) 

I! ministro 
Pacchiano 
smentisce 

• i Mi hanno informato 
per telefono delle dichiara
zioni diffuse nella serata di 
ini (13 aprile, ndr), da 
agenzie di stampa (vedi An
sa ore 17.38 di ieri) e ripor
tate oggi (M aprile, ndr) da 
alcunf mezzi di informazio
ne, attribuite da un settima
nale al dr. Pelosi e devo su
bito smentirle perché non 
ho mai chiesto, né al di, Pe
losi, che non conosco e al 
quale perciò non ho mai se
gnalato niente, né ad altri di 
«favorire» imprese nell'ese
cuzione di opere pubbliche. 
Ho incaricalo i miei legali di 
agire nelle sedi giudiziarie 
competenti contro chiun
que abbia dichiarato tanto o 
riportato notizie del genere. 

Ferdinando Pacchiano 

Precisazione 
del Movimento 
Popolare 

• • Caro direttore, 
nel ringraziarla per aver 

dato notizia che Mp voterà 
«SI» al referendum del Sena
to («Referendum, il fronte 
del si all'attacco», 10 aprile, 
pag. 3) , ci permettiamo solo 
di ricordare che il Movimen
to Popolare non è "braccio 
politico» di alcuno, ma una 
vasta realtà sociale cui può 
partecipare chiunque, callo-
lieo e non, desideri collabo
rare |X'r affrontare positiva-
niente le gravi emergenze 
sociali, prima Ira tulle quella 
occupazionale, di fronte al 
dissesto totale del nostro 
Paese. 

Alberto Savorana 
Ulliciostampa di M[j 


